Verona 22.12.2003

Esperienza di scolarizzazione e inserimento scolastico di bambini Rom a Verona.

(“Progetto Rom”. Comune di Verona, Centro Polifunzionale Don Calabria. In collaborazione con “Fondazione S. Zeno” e Cestim)

Quale differenza c’è tra un gagè ed un Rom?

La stessa forse che corre tra l’orologio ed il tempo:

il primo segna i secondi, i minuti, le ore: e tu sai già che

dopo le sei verranno le sette, 

e poi le sette e mezza,

e poi le otto…

Il  secondo è il sole e la pioggia, il vento e la neve….

e tu non sai mai quello che sarà.

Nell’anno 2002 il Comune di Verona ha deciso di dare una risposta di accoglienza ad un gruppo di Rom romeni che da alcuni mesi  si erano insediati in un boschetto sito in territorio comunale. La comunità era formata, come spesso capita, da molti minorenni e in particolare da un numero consistente di bambini in età scolare (da 35 a 40). Uno solo  frequentava la scuola e gli altri erano per necessità dediti ad altre attività utili alla sopravvivenza famigliare. Il progetto dell’amministrazione nel suo complesso tentava di dare risposte da protezione civile alla comunità Rom anche se era diventato fin da subito prioritario dare alternative di vita soprattutto ai minori. In questa ottica il Centro Don Calabria, partner del Comune nel progetto, aveva attivato collaborazioni con enti del territorio per cercare una risposta immediata alla scolarizzazione dei bambini. Dopo veloci ma profonde considerazioni con esperti ziganologi e dirigenti del C.S.A. (ex provveditorato Ufficio Integrazione) si era giunti alla decisione di non inserire immediatamente i minori nelle scuole pubbliche. In effetti dall’analisi della situazione erano emersi problemi connessi ad una serena accoglienza di un così elevato numero di bambini ad anno scolastico iniziato (16 dicembre), e ad una ipotetica dislocazione in diverse scuole. Si era pensato così di creare una dimensione ad hoc che funzionasse da ponte tra la situazione di scolarizzazione pregressa dei singoli bambini (in molti casi assente) e un possibile inserimento nelle scuole per l’anno scolastico successivo (2003-2004). C’è da dire inoltre che i bambini non conoscevano la lingua italiana nemmeno parlata; che il loro stato di indigenza non aveva permesso una decorosa cura della persona e forse l’impatto con l’ambiente scolastico sarebbe stato poco produttivo. Furono messe in campo risorse reperite nel giro di tre giorni: un luogo dove fare scuola (una ex scuola media); il servizio di trasporto; il servizio mensa; la collaborazione con una esperta dell’Ufficio Integrazione con funzioni di formatrice e supervisore; cinque operatrici/ori laureati che a fronte di una iniziale disponibilità si sono formati a livello culturale e operativo nel corso dell’esperienza; un coordinatore pedagogista; due mamme Rom con funzioni di mediatrici linguistiche. La formula adottata per la regolarità formale dell’intervento fu quella della “scuola paterna”  e la contemporanea collaborazione di un circolo didattico e di un preside che hanno accolto sia le iscrizioni per l’anno scolastico successivo sia le iscrizioni agli esami di licenza elementare e di idoneità alle classi elementari. 

Così il giorno 19 dicembre 2002 iniziò l’attività della scuola denominata Copii curcubeului, che significa Bambini dell’arcobaleno.

Col senno di poi possiamo dire che è stata una formula indovinata in quanto i bambini dopo aver superato gli esami tenutisi nel giugno 2003 e confermata l’iscrizione in diverse scuole del territorio comunale, stanno oggi frequentando tutti e costantemente le lezioni. Attualmente ogni scuola è affiancata da uno degli insegnanti che lo scorso anno seguivano i minori nella “scuola paterna” e che hanno ora la funzione di mediare la cultura che ogni bambino ha portato nelle singole classi. 

Il lavoro fatto nel corso dell’anno passato ha avuto risvolti positivi non solo con i bambini ma anche in ambito organizzativo e istituzionale. Infatti in questi giorni si andrà a firmare un protocollo d’intesa e una convenzione tra Amministrazione Pubblica (Comune di Verona Settore Istruzione), un ente del privato sociale (Centro Polifunzionale don Calabria), l’Ufficio Integrazione del C.S.A., il Presidente della Consulta dei dirigenti scolastici delle scuole di Verona e i singoli Dirigenti delle Scuole che vogliono aderire al progetto, con lo scopo di creare una consapevolezza rispetto alle singole responsabilità che ogni ente chiamato dovrà assumersi per garantire la giusta mediazione tra culture così ricche ma diverse.

Lavoriamo oggi comunque con la certezza che i Rom sono figli del vento.

Riportiamo integralmente il testo della convenzione.
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca                                            Scuole statali di Verona
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Centro Polifunzionale Don Calabria                                                                  Comune di Verona


Verona, 22.12.03 

PROTOCOLLO D’INTESA

Tra: Comune di Verona, Centro Polifunzionale don Calabria, Ufficio Servizi Educativi, Scuole del Comune di Verona. 

Oggetto: Integrazione scolastica di alunni Rom rumeni nelle scuole del Comune di Verona.

PREMESSO

1. La presenza sul territorio comunale di alcune decine di minori in età di obbligo scolastico e formativo di etnia Rom provenienti dalla Romania;

2. L’appartenenza di tali bambini ad una comunità verso la quale l’Amministrazione comunale di Verona ha rivolto negli anni 2002-2003 un intervento di protezione civile mirato alla cessazione immediata dello stato di esposizione a grave rischio di eventi catastrofici e al miglioramento delle condizioni di vita;

3. La proposta di collaborazione del Comune di Verona al Centro Polifunzionale Don Calabria per la gestione della fase di emergenza, l’individuazione e la realizzazione di azioni mirate a creare possibilità di reali alternative alle attività di accattonaggio;

4. L’occasione per tali soggetti di poter fruire effettivamente di tutte le opportunità del sistema scolastico formativo;

5. L’avvio di attività scolastiche rispondenti ai criteri della “scuola paterna”, l’individuazione degli obiettivi formativi finalizzati all’ammissione agli esami di licenza elementare e l’iscrizione dei minori agli esami di idoneità;

6. La realizzazione di una costante collaborazione con l’Ufficio Interventi Educativi – Settore Integrazione del C.S.A. di Verona, nonché la progettazione di un percorso di formazione in servizio del gruppo insegnanti-mediatori del Centro Polifunzionale Don Calabria;

7. La collaborazione tra “scuola paterna” del Centro Polifunzionale Don Calabria ed i Dirigenti delle scuole dove i bambini hanno sostenuto gli esami, ovvero dove sono state registrate le iscrizioni per l’anno scolastico 2003-2004, nonché tra l’Ufficio Interventi Educativi – Settore Integrazione del C.S.A. di Verona e il Collegio dei Dirigenti Scolastici della scuola materna, elementare e media nelle figure dei loro coordinatori;

8. La collaborazione tra il pedagogista del Centro Polifunzionale Don Calabria, il C.S.A. di Verona, il Settore Istruzione del Comune di Verona,

CON RIGUARDO A QUANTO DISPOSTO

1. Dalla Convenzione Internazionale sui diritti del bambino, approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU del 20 novembre 1989 e ratificata dallo Stato Italiano con L. 27 maggio 1991, n. 176;

2. Dalla Risoluzione della CEE n. 89/c-153/02 del 22/05/89 relativa alla scolarizzazione dei figli degli zingari e dei girovaghi;

3. Dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 207 del 16/07/86 “scolarizzazione degli zingari e nomadi nella scuola materna, elementare e secondaria di I° grado” ;

4. Dalla L.R. 2 aprile 1985, n. 31 contenente “Norme e interventi per agevolare i compiti educativi delle famiglie e rendere effettivo il diritto allo studio”;

5. Dalla L.R. 22 dicembre 1989, n. 54, per “Interventi a tutela della cultura Rom e dei Sinti”;

6. Dalla L. 19 luglio 1991, n. 216 come integrata dalla L. 27 luglio 1994, n. 465, per “interventi in favore dei minori soggetti a rischio di coinvolgimento in attività criminose” e successiva circolare attuativa 3 febbraio 1995, n. 485/MR 32;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Tra il Centro Polifunzionale Don Calabria, le scuole accoglienti di Verona, il C.S.A. di Verona Ufficio Interventi Educativi – Settore Integrazione, Comune di Verona – Settore Istruzione, si stabilisce quanto segue:

art.1
La sottoscrizione del Protocollo d’intesa interessa i bambini Rom, provenienti dalle famiglie originariamente accampate nell’area della Spianà, che hanno frequentato regolarmente le attività della “scuola paterna” e ottenuto la certificazione del percorso o l’iscrizione alla scuola pubblica per l’a.s. 2003-2004. Al fine di prevenire l’insorgere di discriminazioni per motivi riguardanti appartenenza etnica, linguistica, religiosa e di cittadinanza, il presente protocollo mira a promuovere l’esercizio del diritto all’istruzione e all’educazione dei minori zingari nella scuola materna, elementare e secondaria di I° grado. L’azione dei partner intende perciò favorire l’integrazione dei minori Rom della Romania nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche.



Art.2 
L’esercizio del diritto allo studio è favorito:

a) dall’istituzione di uno specifico servizio di trasporto, gestito dal Centro Polifunzionale Don Calabria, dalle sedi abitative alle scuole d’accoglienza;

b) dal servizio mensa gratuito nelle scuole di accoglienza, laddove attivato;

c) dalla disponibilità presso le istituzioni scolastiche degli educatori-mediatori del Centro Polifunzionale Don Calabria, esperti nelle specifiche tematiche.



Art.3
Le istituzioni scolastiche coinvolte nella scolarizzazione dei bambini Rom dichiarano il coordinamento di iniziative di programmazione educativo didattica, di utilizzo del personale docente disposto a lavorare nei progetti individualizzati a fianco degli educatori-mediatori e del Coordinatore-pedagogista del Centro Polifunzionale Don Calabria.

Costituiscono elementi essenziali dell’offerta formativa la promozione della lingua e della cultura Rom.

CONVENZIONE

La presente Convenzione viene sottoscritta dai sottoelencati responsabili del Comune di Verona – Settore Istruzione., delle Istituzioni Scolastiche e del C.S.A., partner del Centro Polifunzionale Don Calabria, i quali aderiscono con la loro disponibilità al progetto di scolarizzazione dei minori Rom del suddetto Centro, del quale la Convenzione è parte integrante per gli anni scolastici 2003-2004, 2004-2005, con revisione annuale, allo scopo di esplicitare una necessaria condivisione di obiettivi e di favorire una significativa convergenza sulle modalità da attuarsi per conseguirli, anche in relazione alle disposizioni della CM 207 del 16/07/86 e della L.R. n. 54 del 22/12/89.

Sono soggetti:

Comune di Verona


Paola Zanchetta
Dirigente Settore Istruzione.

Centro Polifunzionale Don Calabria


Stefano Schena
Direttore del Centro

C.S.A. di Verona


Maria Giuliana Bigardi
Dirigente

C.S.A di Verona Ufficio Interventi Educativi


Piera Cattaneo
Dirigente

C.S.A. di Verona 

Settore Integrazione
Giuliana Donzello
Docente Esperta Ziganologa

Collegio Dirigenti Scolastici
Enrico Cherubini
Dirigente scolastico





Elenco scuole partecipanti


Vedi scheda adesione
Loro Dirigenti

C.F.P. Centro Polifunzionale 

Don Calabria
Luca Molon
Responsabile di area

Incarichi di vigilanza del progetto:

Piera Cattaneo
Dirigente Scolastico C.S.A. Ufficio Interventi Educativi

Enrico Cherubini
Dirigente Scolastico – Presidente Collegio Dirigenti Scolastici

Giuliana Donzello
Docente Esperta C.S.A. Settore Integrazione Zingari e Viaggianti

PRINCIPI GENERALI

a. L’adesione al “Progetto Rom” del Centro Polifunzionale Don Calabria, da parte dei suindicati partners ha come obiettivo di accompagnare i minori Rom dalle esperienze di scolarizzazione pregresse personali al loro ingresso nelle scuole del territorio, mediante l’utilizzo di risorse materiale ed umane (mediatori), messe a disposizione dal suddetto Centro, sulla base degli accordi stipulati con l’Amministrazione Comunale di Verona.

b. La scuola elementare, con il suo naturale spirito di accoglienza e di valorizzazione delle culture altre, garantirà il normale inserimento dei bambini Rom nelle classi con particolare attenzione agli elementi culturali specifici e lo svolgimento di percorsi di rinforzo laddove necessario in collaborazione con i mediatori del Centro Polifunzionale Don Calabria.

c. La scuola media si fa carico per gli alunni in età di classe 1^ di inserirli all’interno di una programmazione individualizzata ad personam, da realizzare con il supporto dei mediatori del Centro Polifunzionale Don Calabria, per una attività di recupero e di rinforzo.

d. Gli alunni di classe 3^ media, orientati al conseguimento della licenza seguiranno un progetto integrato di scuola-lavoro, promosso dal Centro Polifunzionale Don Calabria e successivamente di sviluppo e rafforzamento di competenze cognitive, presso la Scuola Media dove sosterranno gli esami di licenza. Contemporaneamente la scuola avrà disposto forme, situazioni e risorse individualizzate per la rimotivazione dell’alunno e il suo riadattamento scolastico.

e. Il Centro di Formazione Professionale Don Calabria assume la responsabilità educativa degli allievi rispetto all’investimento motivazionale e al loro orientamento scolastico professionale.

f. Il Centro Polifunzionale Don Calabria provvede a dotare le scuole del supporto dei suoi mediatori, cui vengono attribuite funzioni di mediazione tra scuola – alunni – famiglie e di rinforzo alla classe, con metodi, strategie, supporti e tempi conformi ad un percorso personalizzato che andrà steso di concerto con gli insegnanti e dovrà essere rispettoso della continuità di quanto l’alunno avrà già realizzato nel periodo di scolarizzazione pregressa.

g. I Dirigenti Scolastici e gli insegnanti cureranno l’inserimento nel POF la previsione di interventi e di risorse finalizzati all’affermazione della tutela del diritto allo studio e all’offerta di pari opportunità di successo scolastico degli alunni Rom.

h. Il C.S.A. di Verona, ovvero l’Ufficio Servizi Educativi, esercita la funzione di ordinaria vigilanza del rispetto della presente Convenzione, secondo le modalità condivise e sottoscritte dalle parti, oltre alla funzione di supervisione rispetto a tutte le iniziative attivate dalle scuole e finalizzate al processo di scolarizzazione dei minori Rom, così come previsto dalla Convenzione stessa. Inoltre l’Ufficio Servizi Educativi in collaborazione con il Centro Polifunzionale Don Calabria curerà la formazione degli insegnanti delle scuole e dei mediatori in merito alla specificità dell’intervento.

i. I sottoscritti firmatari riconoscono che le indicazioni contenute nel presente protocollo sono il riferimento comune per tutti i diversi partner che aderiscono all’iniziativa e si impegnano a garantirne l’attuazione.

Firme:

Paola Zanchetta


Stefano Schena


Maria Giuliana Bigardi


Piera Cattaneo


Giuliana Donzello


Enrico Cherubini


Luca Molon


Verona, 22 dicembre 2003

Elenco scuole partecipanti

Scuola
Firma del Dirigente

IV Circolo Didattico




XI Circolo Didattico




XVII Circolo Didattico




XVIII Circolo Didattico




Istituto Comprensivo Primo Levi




Medie Fedeli, Pacinotti, Milani




Medie Manzoni, S Lucia




Medie Fincato, Rosani




Istituto Comprensivo Fainelli, Ghandi
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